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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

12 giugno 2018 
 
   
 Convocata la Giunta presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO sono presenti, oltre 
al Vicesindaco Guido MONTANARI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
 
 
 
        
 
OGGETTO: PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA CITTA` DI TORINO  DIVISIONE 
SERVIZI SOCIALI E L`ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE «LA BOTTEGA 
DEL POSSIBILE».  
 

Roberto FINARDI 
Marco GIUSTA 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON  
Federica PATTI. 

Paola PISANO 
Sergio ROLANDO 
Alberto SACCO 
Sonia SCHELLINO 
Alberto UNIA 
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Proposta della Assessora Schellino.  
 
 La Città di Torino, ai sensi della L.R. 1/04, è soggetto titolare delle funzioni 
amministrative relative all’organizzazione e gestione delle attività di base, di riqualificazione 
e formazione permanente per gli operatori sociali. 
 L’Associazione di promozione sociale La Bottega del Possibile, nata nel gennaio 1994 e 
iscritta nel registro regionale - sezione Provincia di Torino - delle Associazioni di promozione 
sociale, è impegnata nel campo del sistema dei servizi alla persona e in particolare nell’ambito 
del sostegno alla domiciliarità e nell’aggiornamento continuo degli operatori del sistema. 
 L'Associazione, attraverso l'attuazione de “La Borsa degli Attrezzi”, offre strumenti 
adeguati agli operatori per intervenire meglio rispetto alla complessità e multiproblematicità 
delle situazioni, con programmi di informazione / sensibilizzazione / formazione rivolti agli 
operatori socio-sanitari, ai caregiver e ai familiari. 
 La Divisione Servizi Sociali, tramite S.F.E.P., che ha competenze specifiche nel settore 
ed è interessata a collaborare con enti ed aziende che operano direttamente nel settore specifico, 
è disponibile a collaborare con l’Associazione La Bottega del Possibile al fine di incrementarne 
le potenzialità, di fornire risposte qualificate e di ramificazione di intervento sul territorio. 
 In particolare si riconosce conforme alle proprie finalità istituzionali l'attività de La 
Bottega del Possibile in materia di promozione della cultura della domiciliarità, nella visione 
multiprofessionale e multidisciplinare dell'attività formativa continua degli operatori, nel 
sostegno all'autonomia delle persone non autosufficienti e nella preminenza della salvaguardia 
della domiciliarità. 
 Occorre quindi provvedere alla stipulazione di un Protocollo d'intesa tra la Città e 
l’Associazione La Bottega del Possibile con sede in Viale Trento 9 - 10066 Torre Pellice (TO), 
secondo il testo allegato (all. 1), parte integrante del presente provvedimento. 
 Con il protocollo suddetto sono disciplinati gli impegni delle parti e le modalità per 
l’esecuzione delle attività di interesse comune. 
 Nello specifico: 
- il Protocollo d’intesa ha durata biennale; 
- la Divisione Servizi Sociali favorisce la realizzazione di eventi formativi organizzati da La 

Bottega del Possibile con la messa a disposizione di idonei locali presso le sue sedi di Via 
Cellini 14, Via Bruino 4 e Via S. Marino 10, previa programmazione annuale degli eventi 
concordata con SFEP; 

- La Bottega del Possibile si impegna a presentare alla Divisione Servizi Sociali, entro il 20 
febbraio di ogni anno, una bozza del programma de “La Borsa degli Attrezzi”. Per ogni 
evento sarà garantita la partecipazione gratuita di non meno di quattro operatori della 
Divisione Servizi Sociali. Per eventuali ulteriori partecipanti riserverà uno sconto del 20% 
sul costo di partecipazione. 

 Si dà atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
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valutazione dell'impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 2).      

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
  

D E L I B E R A 
 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano, la 

stipulazione di un Protocollo d’intesa tra la Città e l’Associazione La Bottega del 
Possibile con sede in Viale Trento 9 - 10066 Torre Pellice (TO), secondo il testo allegato, 
parte integrante del presente provvedimento; 

2) di demandare la sottoscrizione del Protocollo d’intesa alla Direttrice della Divisione 
Servizi Sociali, con facoltà di apportare eventuali modifiche non sostanziali al testo della 
Convenzione; 

3) di rinviare a successivi provvedimenti dei Dirigenti l’adozione degli atti conseguenti e 
necessari, dando atto sin d’ora che la collaborazione al progetto non comporta spese per 
la Città; 

4) di prendere atto che le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del Protocollo d’intesa 
di cui al punto 1 sono a carico dell’Associazione La Bottega del Possibile; 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.       

 
 

 
L'Assessora alla Salute, 

Politiche Sociali e Abitative 
Sonia Schellino 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica 
 

La Funzionaria in P.O. con delega 
Ileana G. Leardini 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 32 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA             IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino                Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 18 giugno 2018 al 2 luglio 2018; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 28 giugno 2018. 
      


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




2018 02333 La P.O. con delega
dott.ssa Ileana G. LEARDINI


Allegato 1


PROTOCOLLO D'INTESA TRA DIVISIONE SERVIZI SOCIALI  DELLA CITTA' DI
TORINO E L’ASSOCIAZIONE “LA BOTTEGA DEL POSSIBILE” DI TORRE PELLICE


(TO)


TRA


La Divisione Servizi Sociali della Città di Torino, con sede in Via Giulio 22 – 10122 Torino,
C.F. e P.I. 00514490010, rappresentata dalla dott.ssa Monica Lo Cascio nata a Torino il 9
luglio 1963, la quale sottoscrive il  presente atto non in proprio ma nella sua qualità di
Direttrice della Divisione Servizi Sociali, domiciliata ai fini della presente scrittura in Torino,
Via C.I. Giulio 22,


E


L’Associazione “La Bottega del Possibile”), con sede in Torre Pellice (TO) Viale Trento n.
9,  C.F.  94528590014  e  P.I.  07046960014,  rappresentata  dal  Legale  Rappresentante
Salvatore  Rao nato a  Gioia  Tauro  l'8  gennaio  1956,  domiciliato  ai  fini  della  presente
scrittura presso la sede della stessa associazione


SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:


Art. 1


Il presente protocollo ha durata biennale.


Art. 2


La  Divisione  Servizi  Sociali  riconosce  la  evidente  funzione  sociale  svolta  da  parte
dell’Associazione di Promozione Sociale “La Bottega del Possibile” nel campo del sistema
dei  servizi  alla  persona  e  in  particolare  nell’ambito  del  sostegno  alla  domiciliarità  e
nell’aggiornamento  continuo  degli  operatori  del  sistema.  Al  fine  di  incrementarne  le
potenzialità, di fornire risposte qualificate e di ramificazione di intervento sul territorio della
Regione Piemonte si conviene quanto segue.
A tal fine:


• riconosce come conforme alle proprie finalità istituzionali  l'attività de La Bottega del
Possibile  in  materia  di  promozione  della  cultura  della  domiciliarità,  nella  visione
multiprofessionale e multidisciplinare dell'attività formativa continua degli operatori, nel
sostegno  all'autonomia  delle  persone  non  autosufficienti  e  nella  preminenza  della
salvaguardia della domiciliarità;
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• favorisce  e  promuove  la  realizzazione  di  sperimentazioni  formative  e  gestionali  in
materia di domiciliarità, riservandosi la valutazione nel merito delle singole iniziative;


• favorisce la realizzazione di eventi formativi con la messa a disposizione di idonei locali
presso  le  sue  sedi  di  Via  Cellini  14,  Via  Bruino  4  e  Via  S.  Marino  10,  previa
programmazione annuale degli eventi concordata con SFEP (servizio formativo della
Divisione Servizi Sociali);


• esercita un ruolo di accompagnamento nel lavoro di rete de La Bottega del Possibile
col terzo settore e con gli altri enti pubblici.


Art. 3


La Bottega del Possibile si impegna a:


• potenziare  l'attività  tradizionale  di  promozione  dell'autonomia  delle  persone  non
autosufficienti  dando preminenza della salvaguardia della domiciliarità, in particolare
attraverso l'attuazione del  “La Borsa degli Attrezzi” offrendo, con la stessa, strumenti
adeguati  agli  operatori  per  intervenire  meglio  rispetto  alla  complessità  e
multiproblematicità delle situazioni, con programmi di informazione / sensibilizzazione /
formazione rivolti agli operatori socio-sanitari, ai caregiver e ai familiari;


• attivare procedure innovative al fine di contribuire ad una apertura al territorio delle
strutture residenziali, sempre più come Centri di Servizi e di sostegno della domiciliarità
delle persone che intendono continuare a stare nella loro casa anche quando è venuta
meno la loro autonomia;


• consolidare  la  continuità  assistenziale  con  interventi  multiprofessionali  con  la
partecipazione dei  vari  soggetti  comunitari  rafforzando e ampliando le alleanze e il
lavoro di rete e di comunità;


• potenziare  la  formazione  continua  con  lo  scambio  delle  esperienze,  nella  ricerca-
azione, con la partecipazione congiunta di operatori dell'area del sociale e del sanitario
per favorire  l'incremento dei  livelli  di  integrazione e la  costruzione di  un linguaggio
comune,  anche  con  interventi  e  servizi  frutto  di  un  apporto  multiprofessionale  e
multidisciplinare;


• dare la massima visibilità dei servizi offerti sulla propria pagina web e ad evidenziare il
supporto  della Divisione Servizi  Sociali  della Città  di  Torino,  anche nei  momenti  di
presentazione delle attività;


• sviluppare  con  la  Divisione  Servizi  Sociali  della  Città  di  Torino  e  gli  altri  soggetti
pubblici e privati che ne facciano richiesta, forme di collaborazione con l'accesso ai
propri servizi;


• presentare alla Divisione Servizi Sociali, entro il 20  febbraio di ogni anno, una bozza
del  programma  de  “La  Borsa  degli  Attrezzi”.  Per  ogni  evento  sarà  garantita  la
partecipazione gratuita di non meno di quattro operatori della Divisione Servizi Sociali.
Per  eventuali  ulteriori  partecipanti  riserverà  uno  sconto  del  20%  sul  costo  di
partecipazione;


• concordare annualmente con SFEP le iniziative per le quali  è previsto un impegno
della Divisione Servizi Sociali;


• inviare copia del  bilancio  consuntivo  e della relativa  relazione dei  revisori  dei  conti
nonchè una relazione generale sull'attività annuale svolta, quale ad esempio il proprio
bilancio sociale o altro strumento simile.


Art. 4
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Le parti convengono che dal presente protocollo non discendono oneri finanziari a carico
di entrambi i sottoscrittori.


Art. 5 
(Riservatezza)


Tutta la documentazione e le informazioni, fornite da una delle parti all’altra, nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs 196/2003, dovranno essere considerate di carattere riservato.
Esse non potranno essere utilizzate,  per scopi diversi  da quelli  per i  quali  sono state
fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.
Ciascuno  dei  soggetti  avrà  cura  di  applicare  le  opportune  misure  per  mantenere
circoscritte le informazioni e le documentazioni ottenute.


Art. 6
(Foro competente)


Per  qualsiasi  controversia  che  potesse sorgere  in  merito  all'applicazione  del  presente
protocollo d'intesa è competente il Foro di Torino.


Il presente protocollo d'intesa, redatto in n. 2 originali, viene letto, approvato e sottoscritto
dalle parti. 


Torino,


per la Città di Torino – Divisione
Servizi Sociali
La Direttrice


dott.ssa Monica Lo Cascio


per  L’Associazione La Bottega del Possibile
Il Presidente


dott. Salvatore Rao 
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CITTA’ DI TORINO


DIVISIONE SERVIZI SOCIALI


Servizio Promozione della Sussidiarietà e della Salute


OGGETTO: Protocollo d'intesa tra la Città di Torino – Divisione Servizi Sociali e l`Associazione di


promozione sociale “La Bottega del Possibile”.


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128.


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 prot. 13884.


Vista la circolare dell’Assessorato al  Bilancio, Tributi Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012 prot. 16298.


Effettuate le valutazioni ritenute necessarie,


si  dichiara  che  il  provvedimento  richiamato  all’oggetto  non  rientra  tra  quelli  indicati  all’art.  2  delle  disposizioni


approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia


di  preventiva  valutazione  dell’impatto  economico  delle  nuove  realizzazioni  che  comportano  futuri  oneri,  diretti  o


indiretti, a carico della Città.


                                                                                                                           La P.O. con delega


(dott.ssa Ileana G. Leardini)





